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1. PREMESSA 
La presente relazione descrive le opere relative al progetto per la realizzazione di un impianto per 
la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica proposto dalla società WPD 
Salentina 2 S.r.l.. 
La proposta progettuale è finalizzata alla realizzazione di un impianto per la produzione di energia 
elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituito da 6 aerogeneratori, del tipo Vestas con rotore pari 
a 172 m e altezza al tip di 236 m, ciascuno di potenza nominale pari a 7,2 MW, per una potenza 
complessiva di 43,2 MW, da realizzarsi nei comuni di Veglie (LE) e Leverano (LE), in cui insistono 
gli aerogeneratori e le relative opere di connessione che attraversano anche i territori di Copertino 
(LE) e Nardò (LE), per il collegamento alla futura Stazione Elettrica di trasformazione 380/150 kV 
denominata “Leverano” da inserire in entra-esci sulla linea 380 kV “Erchie 380-Galatina 380”.  
 
 

1.1 Descrizione dell’intervento 
Il parco eolico di progetto sarà ubicato a ridosso del confine comunale tra Veglie (LE) e Leverano 
(LE), rispettivamente a distanza di 1,6 km e 1,7 km dai centri urbani. I terreni sui quali si installerà 
il parco eolico, interessa una superficie vasta, anche se la quantità di suolo effettivamente 
occupato è significativamente inferiore e limitato alle aree di piazzole dove verranno installati gli 
aerogeneratori, come visibile sugli elaborati planimetrici allegati al progetto. 
L’area di progetto, intesa come quella occupata dai 6 aerogeneratori di progetto con annesse 
piazzole, dai cavidotti MT interni ed esterni e dalla sottostazione elettrica interessa i territori 
comunali di Veglie (LE), Leverano (LE), Copertino (LE) e Nardò (LE). 
Dal punto di vista cartografico, le opere di progetto ricadono nelle seguenti tavolette e fogli di 
mappa catastale:  

 Foglio I.G.M. scala 1:50.000 – Tavolette n° 511 “Veglie” e n° 512 “Lecce” 
 CTR scala 1:5.000 – Tavolette nn. 511071, 511072, 511082, 511083, 511084, 511121, 

511122, 512093, 512134 
 F.M. 32, 33, 44, 45, 46, 48 del comune di Veglie 
 F.M. 1, 5, 6, 7, 8, 9, 18, 19, 20, 28, 29, 30A, 37, 38, 39, 42 del comune di Leverano 
 F.M. 32, 34, 35, 38, 39 del Comune di Copertino 
 F.M. 41 del comune di Nardò. 

Di seguito, si riporta la tabella riepilogativa in cui sono indicate per ciascun aerogeneratore le 
relative coordinate e le particelle catastali dei Comuni di Veglie (LE) e Leverano (LE). 
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COORDINATE GEOGRAFICHE 
WGS84  

COORDINATE 
PLANIMETRICHE  
UTM33 WGS 84 

DATI CATASTALI 

WTG LATITUDINE LONGITUDINE EST (X) NORD (Y) Comune foglio p.lla 
LE01 40°19'14.33" 17°54'58.56" 747781.98 4467429.03 Leverano 1 183 
VE02 40°18'50.85" 17°56'29.34" 749948.56 4466776.11 Veglie 44 64 
LE03 40°18'20.65" 17°56'42.69" 750294.13 4465855.13 Leverano 5 17 
LE04 40°18'21.65" 17°57'23.56" 751258.98 4465918.50 Leverano 7 6 
LE05 40°18'6.74" 17°58'16.27" 752518.65 4465500.66 Leverano 8 45 
LE06 40°18'24.81" 17°58'41.00" 753083.52 4466077.18 Leverano 9 43 

 

 
Figura 1 - Inquadramento su ortofoto 
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Figura 2 - Inquadramento su IGM 

 

2. ANALISI DEGLI ELEMENTI TUTELATI DAL PPTR 
Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia (PPTR), adeguato al Codice dei beni 
culturali e del paesaggio (D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004), è stato approvato con D.G.R. n. 176 
del 16 febbraio 2015 “Approvazione del Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia 
(PPTR).” (pubblicata su B.U.R.P. n. 40 del 23 marzo 2015) e successivamente aggiornato come 
disposto per ultimo dalla D.G.R. n. 1533 del 07 Novembre 2022 (pubblicata su B.U.R.P. n. 130 
del 29 Novembre 2022). 
Il PPTR è un piano paesaggistico ai sensi degli artt. 135 e 143 del Codice con le finalità di tutela 
e valorizzazione nonché di recupero e riqualificazione dei paesaggi di Puglia, in attuazione dell'art. 
1 della L.R. 7 ottobre 2009, n. 20 “Norme per la pianificazione paesaggistica”. Esso è rivolto a 



 
Studio Tecnico BFP S.r.l.  

 
 

E' vietato riprodurre o utilizzare il contenuto senza autorizzazione (art. 2575 c.c.) 5 

tutti i soggetti, pubblici e privati, e, in particolare, agli enti competenti in materia di 
programmazione, pianificazione e gestione del territorio e del paesaggio. 
Il PPTR a seguito della configurazione del quadro conoscitivo e del quadro interpretativo individua 
i cosiddetti “Ambiti di Paesaggio”. Gli Ambiti di Paesaggio rappresentano una articolazione del 
territorio regionale in coerenza con il Codice dei beni culturali e del paesaggio (comma 2 art 135 
del Codice). 
Il PPTR articola l'intero territorio regionale in 11 Ambiti Paesaggistici individuati attraverso la 
valutazione integrata di una pluralità di fattori: 

 la conformazione storica delle regioni geografiche; 
 i caratteri dell’assetto idrogeomorfologico; 
 i caratteri ambientali ed ecosistemici; 
 le tipologie insediative: città, reti di città infrastrutture, strutture agrarie; 
 l’insieme delle figure territoriali costitutive dei caratteri morfotipologici dei paesaggi; 
 l’articolazione delle identità percettive dei paesaggi. 

Secondo il PPTR Puglia l’area oggetto d’intervento rientra nell’ambito di paesaggio “Tavoliere 
Salentino” al confine con l’ambito “Campagna Brindisina”, ed in particolar modo l’area di 
progetto ricade nella figura territoriale paesaggistica 10.2 “La Terra dell’Arneo” in una zona 
classificabile di valenza ecologica “bassa/nulla”. 
Secondo art. 36 comma 5 delle N.T.A. del PPTR, i piani territoriali ed urbanistici locali, nonché 
quelli di settore approfondiscono le analisi contenute nelle schede di ambito relativamente al 
territorio di riferimento e specificano, in coerenza con gli obiettivi di qualità e le normative d'uso 
di cui all'art. 37 delle NTA, le azioni e i progetti necessari alla attuazione del PPTR. 
Nel TITOLO VI “Disciplina dei Beni Paesaggistici e degli Ulteriori Contesti” delle NTA del PPTR, il 
Piano d'intesa con il Ministero individua e delimita i beni paesaggistici di cui all'art. 134 del Codice, 
nonché ulteriori contesti paesaggistici a norma dell’art. 143 co. 1 lett. e) del Codice e ne detta 
rispettivamente le specifiche prescrizioni d’uso e le misure di salvaguardia e utilizzazione. 
Per la descrizione dei caratteri del paesaggio, all'art. 39 delle NTA, il PPTR definisce tre strutture, 
a loro volta articolate in diverse componenti ciascuna delle quali soggetti a specifica disciplina: 

a) Struttura idro-geo-morfologica 
 Componenti geomorfologiche; 
 Componenti idrologiche. 

b) Struttura ecosistemica e ambientale 
 Componenti botanico-vegetazionali; 
 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici. 

c) Struttura antropica e storico-culturale 
 Componenti culturali e insediative; 
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 Componenti dei valori percettivi. 
Per ogni Componente il Piano individua le seguenti disposizioni normative: 

 Gli Indirizzi sono disposizioni che indicano ai soggetti attuatori gli obbiettivi 
generali e specifici del PPTR da conseguire. 

 Le Direttive sono disposizioni che definiscono modi e condizioni idonee a 
garantire la realizzazione degli obbiettivi generali e specifici del PPTR negli 
strumenti di pianificazione, programmazione e/o progettazione. 

 Le Prescrizioni sono disposizioni conformative del regime giuridico dei beni 
paesaggistici volte a regolare gli usi ammissibili e le trasformazioni consentite. 
Esse contengono norme vincolanti, in media cogenti, e prevalenti sulle disposizioni 
incompatibili di ogni strumento vigente di pianificazione o di programmazione 
regionale, provinciale e locale. 

 Le Misure di Salvaguardia e di Utilizzazione, relative agli ulteriori contesti 
come definiti all'art. 7 co. 7 in virtù di quanto previsto dall'art. 143 co.1 lett. e) del 
Codice, sono disposizioni volte ad assicurare la conformità di piani, progetti e 
interventi con gli obbiettivi di qualità e le normative d'uso di cui all'art. 37 e ad 
individuare gli usi ammissibili e le trasformazioni consentite per ciascun contesto. 

Con riferimento specifico alle aree interessate dalle previsioni progettuali e all’area vasta in cui si 
colloca, sono state analizzate e valutate le singole componenti ambientali perimetrate dal PPTR, 
al fine di verificare la compatibilità dell'intervento progettuale con le singole componenti 
ambientali del Piano. 

 

Struttura idro-geo-morfologica 
Le Componenti geomorfologiche individuate dal PPTR comprendono gli ulteriori contesti 
paesaggistici (art. 49 delle NTA). Gli ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice) 
sono costituiti da: 

1) Versanti; 
2) Lame e Gravine; 
3) Doline; 
4) Grotte; 
5) Geositi; 
6) Inghiottitoi; 
7) Cordoni dunari. 

Le Componenti idrologiche individuate dal PPTR comprendono beni paesaggistici e ulteriori 
contesti (art. 40 delle NTA). 
I beni paesaggistici sono costituiti da: 
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1) Territori costieri (art 142, comma 1, lett. a, del Codice); 
2) Territori contermini ai laghi (art 142, comma 1, lett. b, del Codice); 
3) Fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (art 142, comma 

1, lett. c, del Codice). 
Gli ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice) sono costituiti da: 

1) Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (Rete Ecologica Regionale); 
2) Sorgenti; 
3) Aree soggette a vincolo idrogeologico. 

Per quanto riguarda gli elementi ascritti alle componenti idrologiche e geomorfologiche 
individuate dal PPTR, il progetto non intercetta elementi vincolati. 

 
 

 

 

 

 

Figura 1 - Inquadramento su cartografia PPTR (Componenti idrologiche e geomorfologiche) 
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Struttura ecosistemica e ambientale 
Le Componenti botanico-vegetazionali individuate dal PPTR comprendono beni paesaggistici 
e ulteriori contesti (art. 57 delle NTA). 
I beni paesaggistici sono costituiti da: 

1) Boschi (art. 142, comma 1, lett. g, del Codice); 
2) Zone Umide Ramsar (art 142, comma 1, lett. i, del Codice). 

Gli ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice) sono costituiti da: 
1) Aree umide; 
2) Prati e pascoli naturali; 
3) Formazioni arbustive in evoluzione naturale; 
4) Area di rispetto dei boschi. 

Per quanto riguarda gli elementi ascritti alle componenti botanico-vegetazionali individuate dal 
PPTR, il progetto non intercetta elementi vincolati. 

 
 
 

Figura 4 - Inquadramento su cartografia PPTR (Componenti botanico-vegetazionali) 
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Le Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica individuate dal 
PPTR comprendono beni paesaggistici e ulteriori contesti (art. 67 delle NTA). 
I beni paesaggistici sono costituiti da: 

1) parchi e riserve nazionali o regionali, nonché gli eventuali territori di protezione esterna 
dei parchi (art. 142, comma 1, lett. f, del Codice). 

Gli ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice) sono costituiti da: 
1) siti di rilevanza naturalistica; 
2) area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali. 

Per quanto riguarda gli elementi ascritti alle componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza 
naturalistica individuate dal PPTR, il progetto non intercetta elementi vincolati. 

 

 
Figura 5 - Inquadramento su cartografia PPTR (Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza 

naturalistica) 
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Struttura antropica e storico-culturale 
Le Componenti culturali e insediative individuate dal PPTR comprendono beni paesaggistici 
e ulteriori contesti (art. 74 delle NTA). 
I beni paesaggistici sono costituiti da: 

1. Immobili e aree di notevole interesse pubblico (art. 136 del Codice); 
2. zone gravate da usi civici (art 142, comma 1, lett. h, del Codice); 
3. zone di interesse archeologico (art 142, comma 1, lett. m, del Codice). 

Gli ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice) sono costituiti da: 
1. Città consolidata; 
2. Testimonianze della stratificazione insediativa; 
3. Area di rispetto delle componenti culturali e insediative; 
4. Paesaggi rurali. 

 
Figura 6 - Inquadramento su cartografia PPTR (Componenti culturali e insediative) 
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Figura 7 - Inquadramento su cartografia PPTR (Componenti culturali e insediative) 
 

Art. 82 Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’area di rispetto delle componenti culturali 
insediative.  
1. Fatta salva la disciplina di tutela dei beni culturali prevista dalla Parte II del Codice, nell’area di 
rispetto delle componenti culturali insediative di cui all’art. 76, punto 3, ricadenti in zone territoriali 
omogenee a destinazione rurale alla data di entrata in vigore del presente piano , si applicano le 
misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai successivi commi 2) e 3).  
2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia 
e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti 
i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui 
all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 
a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla 
presenza e/o stratificazione di beni storico-culturali; 
a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se 
di carattere provvisorio; 
a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la 
depurazione delle acque reflue; 
a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 
interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 
progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 
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a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 
a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 
a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 
accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 
sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per 
le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di 
energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente 
ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso 
più breve possibile; 
a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del 
paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 
Il parco eolico limitatamente interferisce con elementi ascritti alle componenti 
culturali e insediative individuate dal PPTR, solo per quanto riguarda il cavidotto di 
interconnessione, il quale interessa l’area di rispetto-siti storico culturali. Ad ogni 
modo il cavidotto sarà realizzato su strada esistente e, quindi, l’intervento risulta 
compatibile con le prescrizioni delle NTA del PPTR, secondo l’art. 82, comma 2 lettera 
a7).  
 

 

Componenti dei valori percettivi 
Le componenti dei valori percettivi individuate dal PPTR comprendono ulteriori contesti 
paesaggistici (UCP) costituiti (art.84 delle N.T.A.) da: 

1) Strade a valenza paesaggistica; 
2) Strade panoramiche; 
3) Punti panoramici; 
4) Coni visuali. 
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Figura 8 - Inquadramento su cartografia PPTR (Componenti valori percettivi) 

 
Il progetto interferisce solo per il cavidotto interno ed esterno con le componenti dei valori 
percettivi, individuate dal PPTR. 
Il cavidotto, infatti, interessa tre strade a valenza paesaggistica denominate SP110, SP114 e 
SP115. 
Art. 88 Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le componenti dei valori percettivi  
1. Nei territori interessati dalla presenza di componenti dei valori percettivi come definiti all’art. 
85, comma 4), si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai successivi commi 
2) e 3).  
2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia 
e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti 
i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui 
all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano:  
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a1) modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere l'integrità dei peculiari valori 
paesaggistici, nella loro articolazione in strutture idrogeomorfologiche, naturalistiche, antropiche 
e storico-culturali, delle aree comprese nei coni visuali;  
a2) modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere, con interventi di grandi 
dimensioni, i molteplici punti di vista e belvedere e/o occludere le visuali sull'incomparabile 
panorama che da essi si fruisce;  
a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti;  
a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per 
quanto previsto alla parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione 
e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 
a5) nuove attività estrattive e ampliamenti.  
3. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, 
progetti e interventi che:  
c1) comportino la riduzione e la mitigazione degli impatti e delle trasformazioni di epoca recente 
che hanno alterato o compromesso le relazioni visuali tra le componenti dei valori percettivi e il 
panorama che da essi si fruisce;  
c2) assicurino il mantenimento di aperture visuali ampie e profonde, con particolare riferimento 
ai coni visuali e ai luoghi panoramici;  
c3) comportino la valorizzazione e riqualificazione delle aree boschive, dei mosaici colturali della 
tradizionale matrice agricola, anche ai fini della realizzazione della rete ecologica regionale;  
c4) riguardino la realizzazione e/o riqualificazione degli spazi verdi, la riqualificazione e/o 
rigenerazione architettonica e urbanistica dei fronti a mare nel rispetto di tipologie, materiali, 
colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo;  
c5) comportino la riqualificazione e valorizzazione ambientale della fascia costiera e/o la sua 
rinaturalizzazione;  
c6) riguardino la realizzazione e/o riqualificazione degli spazi verdi e lo sviluppo della mobilità 
pedonale e ciclabile;  
c7) comportino la rimozione e/o delocalizzazione delle attività e delle strutture in contrasto con 
le caratteristiche paesaggistiche, geomorfologiche, naturalistiche, architettoniche, panoramiche e 
ambientali dell’area oggetto di tutela.  
4. Nei territori interessati dalla presenza di componenti dei valori percettivi come definiti all’art. 
85, commi 1), 2) e 3), si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui al successivo 
comma 5).  
5. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia 
e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti 
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i piani, progetti e 69 interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui 
all'art. 37 e in particolare quelli che comportano:  
a1) la privatizzazione dei punti di vista “belvedere” accessibili al pubblico ubicati lungo le strade 
panoramiche o in luoghi panoramici;  
a2) segnaletica e cartellonistica stradale che comprometta l’intervisibilità e l’integrità percettiva 
delle visuali panoramiche.  
a3) ogni altro intervento che comprometta l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali 
panoramiche definite in sede di recepimento delle direttive di cui all’art. 87 nella fase di 
adeguamento e di formazione dei piani locali. 
Nel caso specifico si precisa che il cavidotto sarà interrato e posato in banchina alla 
strada esistente, sarà garantito il ripristino dello stato dei luoghi dopo i lavori, 
pertanto l’opera in progetto risulterà compatibile con gli indirizzi del PPTR. 
 
Gli Indirizzi per le componenti dei valori percettivi prevedono che gli interventi che interessano 
le componenti dei valori percettivi devono tendere a: 

a) salvaguardare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia, attraverso il 
mantenimento degli orizzonti visuali percepibili da quegli elementi lineari, puntuali e areali, 
quali strade a valenza paesaggistica, strade panoramiche, luoghi panoramici e coni visuali, 
impedendo l’occlusione di tutti quegli elementi che possono fungere da riferimento visuale 
di riconosciuto valore identitario; 

b) salvaguardare e valorizzare strade, ferrovie e percorsi panoramici, e fondare una nuova 
geografia percettiva legata ad una fruizione lenta (carrabile, rotabile, ciclopedonale e 
natabile) dei paesaggi; 

c) riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città. 
Le Direttive prevedono che tutti gli interventi riguardanti le strade panoramiche e di interesse 
paesaggistico-ambientale, i luoghi panoramici e i coni visuali, non devono compromettere i valori 
percettivi, né ridurre o alterare la loro relazione con i contesti antropici, naturali e territoriali cui 
si riferiscono. 
Ai sensi dell’art. 88, comma 4, delle NTA del PPTR Puglia, nei territori interessati dalla presenza 
di componenti dei valori percettivi “Strade a valenza paesaggistica” si applicano le misure di 
salvaguardia e di utilizzazione di cui al comma 5 del medesimo articolo; ovvero in sede di 
accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della 
corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, 
progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e 
in particolare quelli che comportano: 
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a1) la privatizzazione dei punti di vista “belvedere” accessibili al pubblico ubicati lungo le strade 
panoramiche o in luoghi panoramici; 
a2) segnaletica e cartellonistica stradale che comprometta l’intervisibilità e l’integrità percettiva 
delle visuali panoramiche. 
a3) ogni altro intervento che comprometta l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali 
panoramiche definite in sede di recepimento delle direttive di cui all’art. 87 nella fase di 
adeguamento e di formazione dei piani locali. 
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3. CONCLUSIONI 
L’analisi della compatibilità del progetto del parco eolico con il Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale (PPTR), ha messo in evidenza che tutti gli aerogeneratori di progetto, con 
annesse piazzole e la sottostazione elettrica di trasformazione sono stati collocati 
esternamente alle diverse componenti ambientali e paesaggistiche presenti 
nell’area vasta, risultando così compatibili con gli obiettivi di tutela del PPTR Puglia. 
Il cavidotto interno intercetta per alcuni brevi tratti il seguente vincolo: 

- UCP Strada a valenza paesaggistica “SP110” per una lunghezza di circa 0.9. 
Il cavidotto esterno intercetta per alcuni brevi tratti i seguenti vincoli: 

- UCP Area di rispetto-siti storico culturali; 
- UCP Strada a valenza paesaggistica “SP114” per attraversamento una lunghezza di circa 

4 m e “SP115” per una lunghezza di circa 3.1 km. 
Ad ogni modo si precisa che il cavidotto sarà interrato lungo il margine della strada mediante 
scavo a sezione ristretta e garantito il ripristino dello stato dei luoghi a fine posa. 
Gli interventi descritti, non comportando alcuna modifica dello stato dei luoghi né 
rilevanti trasformazioni del paesaggio, non risultano in contrasto con gli obiettivi di 
qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 delle NTA; accertando la compatibilità 
con le NTA del PPTR Puglia. 
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